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U n primo passo per la realizzazio-
ne del traforo delle Torricelle è

già stato fatto. Dopo che il Nuovo pia-
no territoriale provinciale, approvato
l’11 aprile 2003, lo ha inserito tra le
priorità viabilistiche di Verona, ora
anche il progetto preliminare del nuo-
vo Piano regolatore del Comune di Ve-
rona prevede che venga stabilito un
corridoio di inedificabilità lungo tut-
to il tracciato dell’opera. A fronte di
ciò, tuttavia, il sindaco Zanotto, solle-
citato sul tema, ha dichiarato (L’Are-
na, 28 marzo): «Non sono queste le
priorità del nuovo Piano regolatore».
Ritengo che ciascun cittadino verone-
se si interroghi sul senso di una simi-
le affermazione, dal momento che la
mobilità, l’inquinamento e la salute
dei cittadini dovrebbero essere priori-
tà assolute in termini di progettazio-
ne del Prg e di governo della città.

I cittadini che abitano o lavorano
nei quartieri a nord della città, da Ve-
ronetta a Borgo Trento, conoscono be-
ne la situazione delle strade interne di
questi quartieri: via Giardino Giusti,
Rigaste Redentore, lungadige San
Giorgio e via Mameli sono percorse
da un traffico da vera tangenziale.

Ha esposto in maniera chiara il si-
gnor Lucillo Montagnoli su L’Arena
del 15 marzo il pericolo degli abitanti
di questi quartieri: «(...) strettissime
strade, con un traffico da tangenziale
per non dire da autostrada (...) su tut-
to il tragitto citato esistono case da
ambedue i lati e per tutto il percorso,
con scuole e con moltissimi residenti,
con bambini, anziani e tanti altri che
per passeggiare o girare in bicicletta
dovrebbero avere la maschera anti-
gas (...), zone dove il rischio per la salu-
te di moltissimi cittadini è di una gra-
vità impressionante».

C onsiderando che le autovetture a
Verona aumentano di 3.000 unità

ogni anno (dati del Centro studi Aci),
nel giro di pochi anni si arriverà a un
vero e proprio collasso della città.
L’ultimo studio sul traffico di Verona,
che risale al settembre 2001, dichiara
senza mezzi termini che la situazione
sarà sostenibile solo fino al 2006. E
questi sono elementi che indicano ma-
nifestamente che il traforo delle Torri-
celle non è solo una priorità ma addi-
rittura un’emergenza.

L’atteggiamento dimostrato dall’at-
tuale amministrazione sembra tutta-

via confermare la tesi di chi sostiene
che la stessa amministrazione sia
ostaggio di interessi particolari e loca-
li che sarebbero «disturbati» dalla rea-
lizzazione di quest’opera. A favore di
questi ristretti interessi il Comitato
contro il traforo ha condotto una ver-
gognosa campagna di boicottaggio al
grido «No all’autostrada in città».
L’ultima dichiarazione in questo sen-
so è stata fatta da Oreste Valdinoci
(L’Arena, 11 aprile): «L’opera è vera-
mente un’autostrada in città».

Mi ha sorpreso constatare, durante
la trasmissione televisiva Diretta Ve-
rona sul tema «Traforo sì o no» (18 di-
cembre 2003, su TeleArena) alla quale
ho partecipato personalmente, che il
Comitato Contro non era neppure a co-
noscenza che il passante che fuorie-
sce dal traforo fosse interrato per evi-
tare qualsiasi tipo di impatto con il
contesto urbano circostante.

L o stesso progettista, l’ingegnere
De Beaumont, ha confermato in

diretta televisiva che l’opera è stata
progettata tenendo in considerazione
prioritaria la protezione dell’ambien-
te e del contesto urbano limitrofo.

Il Comitato Contro, per scarsa infor-
mazione o per volontà di lanciare al-
larmismi, ha condotto una forte falsi-
ficazione informativa di cui un esem-
pio sono stati i commenti del signor
Pigozzi su L’Arena dell’11 aprile: «San
Rocco per me è come il Piave: ho pro-
messo di legarmi alle ruspe se inizie-
ranno i lavori del traforo». Nel caso
specifico il signor Pigozzi si riferisce
all’allarme lanciato dal Comitato Con-
tro secondo il quale la circonvallazio-
ne passerebbe proprio di fronte alla
chiesa di San Rocco. Invece proprio in
corrispondenza della zona dove è si-
tuata la chiesa di San Rocco è prevista
la copertura completa della strada in
galleria artificiale. Si potrebbero fare
tanti altri esempi.

Per rimuovere le falsificazioni mes-
se in campo fino ad oggi, come Comita-
to pro traforo stiamo organizzando
un’assemblea pubblica: presentere-
mo il progetto nel dettaglio, fornendo
anche un ampio corredo fotografico
delle aree interessate. Daremo final-
mente ai cittadini una visione chiara
e obiettiva dell’opera.

Mario Pasquotti
Presidente del Comitato

per il traforo delle Torricelle

L’AGENDA

C hiedersi quale sia
il modo corretto

per gestire un monu-
mento storico significa
rimettere in questione
il proprio rapporto con
il passato. In un Paese
come il nostro, in cui
quasi ogni città conser-
va parte della sua ani-
ma antica o antichissi-
ma sotto forma di case,
piazze, teatri, luoghi an-
cora utilizzabili nei mo-
menti più disparati del-
la nostra vita, il proble-
ma si è in un certo senso
posto e risolto da solo.
La quantità stessa dei la-
sciti della storia e la loro perdurante
accoglienza per gli uomini del presen-
te non lascia molti dubbi sull’opportu-
nità di continuare ad utilizzare le vec-
chie strutture. Del resto, nonostante i
progressi tecnici e i miglioramenti
qualitativi nell’arte del costruire e del-
l’abitare, sono pochi i luoghi in cui gli
uomini si sentono tanto felici e a pro-
prio agio quanto nei centri storici.

Lo statuto di una costruzione anti-
ca ancora usufruibile è però ambiguo
e insolubilmente problematico: qua-
lunque mutamento delle sue origina-
rie caratteristiche provoca in molti,
comprensibilmente, una istintiva dif-
fidenza. E adibire una struttura come
l’Arena a una funzione diversa da
quella che ha avuto secoli addietro è
senz’altro anch’esso un modo di modi-
ficarla, che può suscitare qualche per-
plessità. Il tema non può però essere
affrontato con chiusure radicali: asse-
rire che i resti del passato siano desti-
nati esclusivamente alla conservazio-
ne statica comporterebbe infatti
un’implicita contraddizione, dal mo-
mento che ogni conservazione è essa
stessa modificazione. Gli architetti e
gli urbanisti conoscono questa impre-
scindibile realtà: ogni monumento
cambia col passare del tempo, anche
solo per il mutare del paesaggio circo-
stante. L’Arena di oggi non è l’Arena
dei tempi di Roma, né quella delle car-
rozze e delle foto in bianco e nero, e
non lo sarebbe neppure se ci si limitas-
se a conservarla come un oggetto mu-
seale, senza adibirla a nulla.

La questione può dunque essere po-
sta in altri termini: assunto che un
passato «congelato» riempirebbe le

città di cadaveri archi-
tettonici, mummie ben
conservate in invisibi-
li teche di rispetto e am-
mirazione, luoghi mor-
ti in organismi viven-
ti, qual è il giusto modo
per accompagnare i
monumenti nella loro
modificazione attra-
verso il tempo, per far-
li vivere e rivivere sen-
za tradirli? Pare in ef-
fetti si possa dare per
certo che un rapporto
dinamico e attivo con
le testimonianze del
proprio passato sia pre-
feribile a qualunque

netta separazione fra la sfera del pre-
sente e quella del trascorso: la grande
potenza dell’antico è contenuta, oltre
che nella bellezza estetica, proprio nel
suo essere strumento di quella fonda-
mentale istituzione umana che è la
memoria, la quale richiede non forma-
li commemorazioni ma una continua,
e personale, presa di contatto con i
tempi che furono. Se l’Arena di Vero-
na ospita eventi culturali, la cultura
del passato genera cultura del presen-
te e ad essa si raccorda ed armonizza,
senza fratture.

V i è poi un motivo pratico che può
indurre a ritenere positivo l’uti-

lizzo della struttura per avvenimenti
musicali o di altro genere: l’esecuzio-
ne di spettacoli o l’organizzazione di
eventi - là dove si sia verificato che
non esistano rischi di danneggiare il
monumento - può assicurare invece,
grazie ai fondi e alla costante attenzio-
ne della manutenzione, una miglior
conservazione.

Resta comunque l’esigenza, nella
programmazione degli eventi, di sele-
zionare le manifestazioni di qualità
fra le molte possibili e di dare così alla
struttura antica una nuova vita e
un’immagine prestigiosa presso i visi-
tatori di ogni luogo e, non ultimo, pres-
so gli abitanti della stessa città. Il con-
cetto di qualità, pur di difficile defini-
zione, è forse la vera chiave di volta
della questione, il limite sensibile del-
la questione, il difficile punto di arri-
vo che può, nel tempo, soddisfare le
esigenze di tutti, conservatori e inno-
vatori allo stesso modo.

Alfredo Troisi
Segretario generale

della Fondazione Verona per l’Arena

Terza uscita di «Portoni aperti»
■ OGGI. Terza uscita del ciclo dedicato a «Portoni aper-
ti» - quattro passi nei quartieri della 1ª Circoscrizione
alla scoperta di curiosità, spazi insoliti e cortili privati
- organizzato dalla 1ª circoscrizione in collaborazione
con l’assessorato al decentramento e ai quartieri. L’ap-
puntamento è alle ore 16,30 in piazza San Zeno per la
visita al complesso monastico e alla torre abbaziale con
guide esperte del Ctg. Al termine verrà offerto l’aperiti-
vo. La partecipazione è libera.

Uso e abuso delle droghe
■ DOMANI. Al cinema-teatro Nuovo si terrà l’assem-
blea dell’Istituto del Marco Polo sul tema «Le droghe,
uso e abuso (aspetti legali, effetti sulla psiche e sul fisi-
co)». Alle 8,30 ritrovo al cinema Nuovo, alle 9 proiezio-
ne del film Blow, alle 11 dibattito con l’avvocato Gua-
rienti (penalista), il dottor Smacchia (medico interni-
sta) e il dottor Dal Cengio (psicologo esperto in proble-
matiche legate alla tossicodipendenza).

Il Museo nel Sud della Cina
■ MARTEDÌ. Alle 17,30, al Museo civico di Storia natu-
rale (lungadige Porta Vittoria 9), Angelo Brugnoli,
Emanuela Gamberoni, Leonardo Latella, Franco Rigo
e Roberto Zorzin parleranno sul tema: «Ricerche del
Museo civico di Storia naturale di Verona nel Sud della
Cina: il territorio ed il suo utilizzo». L’incontro è aperto
a tutti, ed è organizzato dall’Associazione naturalisti
veronesi Francesco Zorzi.

«Volersi bene , mangiare sano»
■ MARTEDÌ. Alle 21 alla libreria Letture Golose (via
Massalongo, 5/b), Tiziano Pilon parlerà sul tema «Vo-
lersi bene, mangiare sano» ovvero: come raggiungere
un equilibrio stabile tra psiche e corpo ricercando gli
alimenti più sani e rispettosi del nostro organismo. In-
gresso libero.

L’opera poetica di Cacciatori
■ MERCOLEDÌ. Alle 18, nella sede della Società Lettera-
ria di piazzetta Scalette Rubiani 1, sarà presentata l’ope-
ra poetica di Giovanni Cacciatori. Interverranno Gae-
tano Bellorio, Elisa Zoppei, Luca Dorizzi, Monica Pinot-
ti. L’entrata è riservata ai soci e agli invitati.

Cercando la donna a Rinascita
■ VENERDÌ. Alle 18,30 al caffè letterario della libreria
Rinascita (corso Porta Borsari 32) si terrà un incontro
con Giovanni Massagli, primo presidente della Corte
d’Appello di Venezia, autore del libro Cercando la don-
na (ed. Scorpione). Introduce Guariente Guarienti.

Museo, volume sul Monte Pastello
■ VENERDÌ. Alle 17, nella sala conferenze del Museo di
Storia naturale (lungadige Porta Vittoria) , verrà pre-
sentato il volume Il Monte Pastello. Monografie Natura-
listiche 1 - 2004. Dopo i saluti di Maurizio Pedrazza Gor-
lero, vicesindaco e assessore alla cultura del Comune,
di Camillo Pilati, assessore provinciale all’ecologia, e
di Alessandra Aspes, direttrice del Museo civico di Sto-
ria naturale, introdurrà Leonardo Latella, conservato-
re zoologico del Museo e coordinatore del volume Tre
anni di ricerche naturalistiche sul Monte Pastello. Inter-
verranno Fabio Garbari (direttore del Dipartimento di
Scienze Botaniche e dell’Orto Botanico dell’Università
di Pisa) e Sandro Ruffo (già direttore del Museo civico
di Storia naturale di Verona) su «L’importanza delle
aree di particolare interesse naturalistico e il ruolo dei
musei nella ricerca».

La ricerca religiosa in Caproni
■ VENERDÌ. Alle 21 nella chiesetta di San Domenico
(via del Pontiere) si terrà un incontro su «Fede e poe-
sia» (la ricerca religiosa nella poesia di Giorgio Capro-
ni, uno dei maggiori poeti contemporanei). Si tratta di
un percorso di letture e musica tra paradossi della fede
e paradossi del linguaggio. Guiderà l’incontro il profes-
sor Roberto Fattore, docente al liceo Maffei. La serata
sarà accompagnata dal coro dei Trovatori diretto dal
maestro Alberto Falezza. L’iniziativa è promossa dal
gruppo Pellegrini del pensiero.

Association Francophone
■ DOMENICA. A conclusione delle attività dell’Asso-
ciation Francophone, soci ed amici sono invitati a par-
tecipare alle 11.30 alla messa in francese celebrata dal
professor don Rino Carli nella parrocchia di San Pietro
in Vincoli di Custoza. Seguirà alle 13 il pranzo al rino-
mato ristorante «Al Vento». Per informazioni e preno-
tazioni: Zara (045.913183) o Cavaliere (045.8344511).
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Benciolinirestasegretario
delsindacatodipolizia
ambientaleforestale
Paolo Benciolini, ispettore capo del Cor-
po forestale dello Stato al nucleo investi-
gativo di polizia ambientale, è stato ri-
confermato per altri quattro anni segre-
tario provinciale del Sapaf, il sindacato
autonomo di polizia ambientale foresta-
le che rappresenta il 60 per cento degli
iscritti.

Nel Veronese sono una settantina gli
agenti forestali in servizio, oltre che al
comando provinciale che a sede a Vero-
na, anche nelle stazioni di Boscochiesa-
nuova, Brenzone, Caprino, Sant’Anna
d’Alfaedo e Tregnago (prossimamente
sarà inaugurata una stazione a San’Am-
brogio di Valpolicella) e alle Procure di
Verona, Rovereto e Trento. «Tra i proble-
mi», spiega Benciolini «di maggior rilie-
vo va certamente considerata non solo la
carenza di personale che obbliga a una
minore operatività ma anche la mancan-
za di alloggi di servizio per gli agenti che
arrivano da altre zone e che trovano evi-
denti difficoltà a procurarsi una casa.
Per questo stiamo lavorando per riusci-
re ad avere una foresteria che almeno
nei primni tempi possa accogliere il per-
sonale di altre città».

Un personale spesso impegnato in
complesse indagini che richiedono lo
spostamento da una zona all’altra d’Ita-
lia: «ed è un bene, in questo senso», preci-
sa il segretario «che il Corpo forestale ri-
manga allo Stato come corpo di polizia e
non sia stato per così dire smembrato
nelle varie regioni con lìevidente conse-
guenza di essere costretto a un’incapaci-
tà operativa soprattutto nel persegui-
mento dei reati più gravi».

Fondamentale per raggiungere tale
obiettivo è la collaborazione tra le varie
forze di polizia e, precisa Benciolini, «il
rapporto con le altre sigle sindacali è de-
cisamente buono e ne è testimonianza il
fatto che stiamo lavorando insieme per
raggiungere determinati traguardi, sen-
za parlare delle operazioni che gestiamo
in piena sintonia».

InviaSantinicentriestivi
diavviamentoallosport
perbambinieragazzi
La commissione animazione e tempo li-
bero della seconda circoscrizione, coor-
dinata da Nicola Costantini, e l’Usd Pin-
demonte, presieduta da Romano Tomma-
si, organizzano al Polisportivo Avesani
di via Santini 72/a i centri estivi di avvia-
mento allo sport per ragazzi e ragazze na-
ti dal 1990 al 1998, praticamente dall’ulti-
mo anno dell’asilo fino alla terza media,
con divisione in fasce d’età.

«Sono cominciati 14 anni fa da un’esi-
genza familiare», spiega il responsabile
tecnico, insegnante di educazione fisica
alle scuole medie Battisti e consigliere
di circoscrizione Ernesto Paiola. «Vole-
vo trovare una sana occupazione estiva
per i miei figli che altrimenti passavano
il tempo davanti alla televisione o bighel-
lonando per casa. L’idea originaria era
proporre la conoscenza e la pratica di
più sport con la convinzione che chi co-
nosce può scegliere. Dalle quattro inizia-
li siamo passati a 13 discipline sportive
(atletica, baseball, calcio, pallavolo, pat-
tinaggio, pallacanestro, tennis tavolo,
nuoto, volano, pallamano, tamburello,
rugby, mountain bike). Ai centri estivi
si viene per conoscere e fare sport in un
ambiente ideale: è una vera e propria
scuola, con quattro o sei ore di attività
diversificata secondo l’età, dove i vari
gruppi, distinti da magliette di colori di-
versi, a ogni ora cambiano sport. Alla fi-
ne di ogni turno c’è una festa con gare e
tornei con i vari sport praticati al centro
e le premiazioni di tutti i partecipanti
con un diploma dove sono riportati i test
rilevati per ogni singolo ragazzo con un
giudizio».

«Il diploma è un input che diamo alle
famiglie per far loro capire in quale setto-
re il figlio dà il meglio di sé», continua
Paiola. «I genitori sono soddisfatti del-
l’attività: ci confermano che i figli in va-
canza, al mare o in montagna, sono in
forma fisica migliore. Ci hanno chiesto
di prolungare l’orario di permanenza al
centro dei ragazzi».

L’accoglienza dei giovani sportivi è al-
le 7.30-8 per favorire le famiglie che lavo-
rano, l’attività comincia alle 8.30, con
una pausa al mattino e la mensa; dalle
12.30 alle 15.30, su richiesta per un grup-
po minimo di 20 ragazzi e massimo di 30,
c’è un’illustrazione teorica-pratica delle
discipline olimpiche considerando che
quest’anno ci saranno proprio le Olimpi-
adi. Gli istruttori, una decina circa, sono
diplomati Isef o laureati in Scienze Moto-
rie, vi sono anche una decina di allievi
degli ultimi anni delle superiori che com-
piono uno stage con crediti formativi im-
parando nozioni tecniche e organizzati-
ve di segreteria.

«I centri estivi sono impegnativi per i
ragazzi», afferma Paiola, «ma la parteci-
pazione, a costi accessibili, è soddisfa-
cente: da punte di 200-280 ragazzi nella
prima settimana dopo la fine delle scuo-
le e nella prima di settembre, abbiamo
un centinaio di frequentatori di media».

Il primo turno è dal 9 al 19 giugno, il
secondo dal 21 giugno al 2 luglio, il terzo
dal 5 al 16 luglio, il quarto dal 19 al 30
luglio, il quinto dal 1˚ al 17 settembre.
Per assecondare le famiglie il primo tur-

no comprende due sabati, 12 e 19, mentre
negli altri l’attività va dal lunedì al ve-
nerdì; l’ultimo turno è stato prolungato
di tre giorni oltre le due settimane. Le
iscrizioni si ricevono lunedì, mercoledì,
venerdì dalle 17.30 alle 19 alla segreteria
dell’Usd Pindemonte presso il Polisporti-
vo Avesani, tel. 3280838154. (r.l.)

MilenaTisato:«Bravo
Comuneperilraduno
deiMarinaid’Italia»
Un plauso al Comune per l’organizzazio-
ne del 16mo raduno nazionale dell’Asso-
ciazione Nazionale Marinai d’Italia vie-
ne dal consigliere comunale del Gruppo
misto Milena Tisato. «Ho avuto il piace-
re di assistere al raduno nazionale del-
l’Associazione Nazionale Marinai d’Ita-
lia, che si svolge ogni quattro anni, tenu-
tasi a Verona sabato 15 e domenica 16
maggio con oltre 30 mila presenze», dice
la Tisato. «Rappresentanti di tutte le as-
sociazioni di marinai provenienti dalle
diverse regioni d’Italia e da tutto il mon-
do hanno sfilato in piazza Bra e corso
Porta Nuova con i loro stendardi, in
un’atmosfera gioiosa e carica di ricordi
d’imprese. Spettacolare è stato l’atter-
raggio dei paracadutisti davanti alla tri-
buna d’onore e alle migliaia di persone
che affollavano il Liston e piazza Bra».

«Molti sono stati i ringraziamenti alla
nostra città e all’amministrazione comu-
nale», aggiunhe il consigliere, «per aver
accolto in modo così partecipato questa
grande manifestazione nazionale. L’am-
miraglio Titta ha più volte ringraziato,
complimentandosi caldamente con il sin-
daco Zanotto, che con l’occasione abbia-
mo scoperto avere trascorsi in marina.
Verona ha superato a pieni voti anche
questa importante prova; organizzare
un evento di questo livello, mai avvenu-
to nella nostra città, non credo sia stata
una cosa semplice. Esprimo un ringra-
ziamento particolare ai responsabili del-
la sezione di Verona della Marina Milita-
re, che hanno promosso l’evento coordi-
nando tutte le sezioni aderenti. Oggi Ve-
rona ha nuovi amici nel mondo che la
ricorderanno per le sue bellezze e per la
sua grande accoglienza. Anche questa è
promozione turistica, che l’amministra-
zione comunale ha saputo incrementa-
re, anche attraverso un investimento
economico che avrà ricadute positive in
settori specifici, come quelli alberghiero
e commerciale».

Postiautoperresidenti
inzonaFiera,
seneparlaalleGolosine
Dopodomani, martedì, alle 21.15, all’au-
ditorium parrocchiale «Don Bruno Trez-
za» di via Ottavio Caccia, nel quartiere
Golosine, Alleanza Nazionale organizza
un incontro-dibattito pubblico sul tema
«Fiera. Posti auto per residenti. Quali so-
luzioni?» L’iniziativa, a cura del circolo
«Verona Sud Adelio Vantini» e del circo-
lo «Mastino», vedrà la partecipazione
del presidente provinciale di An, Luca
Bajona, dei consiglieri comunali Massi-
mo Mariotti e Federico Sboarina, dei pre-
sidenti dei due circoli organizzatori, Do-
menico Francullo e Luca Ferrarini, e dei
consiglieri di quarta e quinta circoscri-
zione Marco Padovani, Giuseppe Simo-
ne, Silvio Caloi e Lorenzo Sterza. L’in-
gresso è libero. (v.c.)

«Festadell’anziano
delquartiere»alparco
diviaMurariBra
Domenica 30 maggio, nel parco giochi di
via Murari Bra, il gruppo Alpini del
quartiere Golosine organizza la «Festa
dell’anziano del quartiere», aperta a tut-
te le persone residenti nel rione che ab-
biano compiuto settant’anni.

La manifestazione, con il patrocinio
della quarta circoscrizione e la collabo-
razione di Banca Veronese, prenderà il
via alle 9.30; alle 10 verrà celebrata la
Messa; alle 12.30 le penne nere offriran-
no e serviranno il pranzo a tutti i parteci-
panti; quindi, dalle 15.30 in avanti, intrat-
tenimento danzante.

Le adesioni all’iniziativa si ricevono
presso la baita del gruppo Alpini, in via
Murari Bra 39/a, con esibizione di un do-
cumento personale che attesti l’età e la
residenza dei richiedenti. (v.c.)

Casa di Riposo "Morelli Bugna"
Via Rinaldo n˚ 16 - 37069 Villafranca di Verona (Vr)

ESTRATTO BANDO DI GARA
Oggetto: Gestione del Servizio di ristorazione.

Procedura di aggiudicazione: Pubblico incanto con
il criterio previsto dall’art. 23, comma 1, lettera b) del
D. Lgs n˚ 157/95 e successive modifiche e integrazio-
ni - a favore dell’offerta economicamente più vantag-
giosa.

Termine di ricezione delle offerte: Le offerte dovran-
no pervenire entro il giorno 29 giugno 2004 con allega-
ta la documentazione prevista dal bando integrale.
Le date di apertura verranno comunicate a mezzo fax.
La documentazione per partecipare all’appalto è pub-
blicata sul sito internet www.morellibugna.com/appal-
ti .

Data di spedizione alla G.U.G.E.: 7 maggio 2004

Informazioni: Ufficio Segreteria dell’Ente telefono
045/6331500.

Il Direttore Dott. Carlo Gaiardoni

COMUNE DI SANT’AMBROGIO DI VALPOLICELLA - (Provincia di Verona)
Tel. 045/6832.611 - Fax 045/6860.592

Prot. n.5874 cat.X lì 04/05/2004

AVVISO DI AVVENUTA AGGIUDICAZIONE
DEI LAVORI DI REALIZZAZIONE DEL CENTRO SPORTIVO

POLIFUNZIONALE E PER MANIFESTAZIONI POPOLARI
1˚ LOTTO FUNZIONALE PER LA COSTRUZIONE DEGLI

SPOGLIATOI E LA RIQUALIFICAZIONE E L’AMPLIAMENTO DI
UNA PARTE DEL CAPANNONE

1. PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE UTILIZZATA: Pubblico incanto.
2. DATA DI ESPLETAMENTO DELLA GARA: 12 febbraio 2004.
3. CRITERI DI AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO: ai sensi dell’art.21,
comma 1, lett. b) della Legge 11/2/1994 n.109 e successive modificazioni ed
integrazioni, con il criterio del prezzo più basso, inferiore a quello posto a
base di gara (al netto degli oneri per la sicurezza), da determinarsi mediante
ribasso sull’importo a corpo dei lavori posto a base di gara.
4. NUMERO DELLE OFFERTE RICEVUTE: 10 (dieci).
5. IMPRESE AMMESSE: N.10.
6. IMPRESE ESCLUSE: nessuna.
8. PERCENTUALE RIBASSO OFFERTO DALLA DITTA AGGIUDICATA-
RIA: 8,99%.
9. PROVVEDIMENTO DI AGGIUDICAZIONE DEFINITIVA: determinazione
del Responsabile del Settore Tecnico Lavori pubblici n. 178 del 21/4/2004.
10. NOME E INDIRIZZO DELL’AGGIUDICATARIO: IMPRESA EDILE GE-
OM. LUIGI MADDALONI - Nola - via Anfiteatro Laterizio n. 107.
11. NATURA ED ESTENSIONE DEI LAVORI: Lavori di realizzazione Centro
Sportivo polifunzionale e per manifestazioni popolari: 1˚ lotto funzionale per
la costruzione degli spogliatoi e la riqualificazione e l’ampliamento di una
parte del capannone.
12. VALORE POSTO A BASE D’ASTA: Euro 596.852,96 oltre IVA. L’importo
a base di gara soggetto al ribasso d’asta ammonta a Euro 569.994,58, men-
tre gli oneri per la sicurezza, non soggetti a ribasso d’asta, ammontano a Euro
26.858,38.
13. VALORE DI AGGIUDICAZIONE: Euro 545.610,45 compreso degli oneri
di sicurezza, IVA esclusa.

IL RESPONSABILE DELLA PROCEDURA DI GARA
(Dott. GOBBI Luciano)

VERONA MERCATO S.p.A.
Via Sommacampagna, 63 D/E - 37137 VERONA

AVVISO DI COTTIMO FIDUCIARIO
PER ESTRATTO (D.P.R. 384/2001)
- Stazione appaltante: Veronamercato Spa
- Oggetto dell’appalto: Servizio di manutenzione

delle aree verdi del Centro Agroalimentare di Verona
- Luogo di esecuzione: Centro Agroalimentare di

Verona - Via Sommacampagna, 63 d/e
- Durata della prestazione: Biennale (indicativamen-

te da settembre 2004)
- Importo del servizio: 129.694,050 Euro a base

d’asta
- Termine ultimo per richiesta documenti: i docu-

menti possono essere visionati e/o ritirati entro le ore
13.00 del 17.06.2004

- Termine ultimo per la presentazione delle offerte:
ore 13.00 del 24.06.2004

I documenti necessari per presentare l’offerta possono
essere richiesti e ritirati presso

l’Ufficio Tecnico di Veronamercato Spa
telefono 045.863.2127 - Fax 045.863.2129

o reperiti presso il sito internet:
www.veronamercato.it

Il Responsabile del Servizio
Arc. Massimino Carcereri

A.T.E.R. di Verona

Estratto avviso di asta pubblica
per vendita di immobili

Presso la sede dell’A.T.E.R. di Verona, in 37123 Verona, Piazza Pozza,
1/c,d,e, alla presenza del Direttore generale, avrà luogo l’asta pubblica ad
unico incanto con il metodo dell’art. 73, lett. c) del R.D. n. 827/1924 con
offerte esclusivamente in aumento per l’alienazione di complessivi n. 68
immobili - ad uso abitativo e ad uso diverso da abitazione - distribuiti nei
seguenti comuni della provincia di Verona: Cologna Veneta, Isola della
Scala, Legnago, Nogara, Roncà, S. Ambrogio Valpolicella, S. Giovanni
Lupatoto, Sommacampagna, S. Pietro in Cariano, Verona, Villafranca.
Prezzi a partire da Euro 29.346,00 per gli immobili ad uso abitazione, Euro
1.400,00 per gli altri.
Gli immobili sono liberi da persone e cose, sono posti in vendita a corpo,
con tutte le azioni, regioni, servitù attive e passive e diritti inerenti, nello
stato di fatto in cui attualmente si trovano, al prezzo offerto oltre IVA.
L’asta si terrà presso la sede dell’A.T.E.R. di Verona, per gruppi di immobi-
li, nei giorni 4, 10, 16, 23 giugno 2004, con inizio alle ore 9.30, secondo i
criteri e le modalità fissati nell’avviso integrale di asta, disponibile sul sito
www.ater.vr.it, completo di programma dei sopralluoghi, schemi doman-
da partecipazione, di offerta, di restituzione cauzione, documentazione
tecnica. Informazioni, presso l’Ufficio Vendite dell’ATER - tel.
045/8062415-416, fax 045-8062432.
Per partecipare all’asta il plico relativo a ciascun immobile, contenente la
documentazione amm.va e l’offerta economica, deve pervenire all’ATER
di Verona entro le ore 12.00 del giorno precedente l’esperimento d’asta
completo di quanto disposto nell’avviso integrale.
Verona, 21.4.2004

IL DIRETTORE GENERALE
Dott. Luciano Castellani
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Paolo Benciolini, segretario del Sapaf
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VERONA MERCATO S.p.A.
Via Sommacampagna, 63 D/E - 37137 VERONA

AVVISO DI COTTIMO FIDUCIARIO
PER ESTRATTO (D.P.R. 384/2001)
- Oggetto dell’appalto: Servizio di pulizia degli edifici

del Centro Agroalimentare di Verona
- Luogo di esecuzione: Centro Agroalimentare di

Verona - Via Sommacampagna, 63 d/e
- Durata della prestazione: Annuale (indicativamente

da settembre 2004)
- Importo del servizio: 115.556,62 Euro a base d’asta
- Termine ultimo per richiesta documenti: i docu-

menti possono essere visionati e/o ritirati entro le ore
13.00 del 17.06.2004

- Termine ultimo per la presentazione delle offerte:
ore 13.00 del 24.06.2004

I documenti necessari per presentare l’offerta possono
essere richiesti e ritirati presso

l’Ufficio Tecnico di Veronamercato Spa
telefono 045.863.2126 - Fax 045.863.2129

o reperiti presso il sito internet:
www.veronamercato.it

Il Responsabile del Servizio
Arc. Massimino Carcereri

COMUNE DI SAN PIETRO IN CARIANO - (Settore Edilizia Pubblica)
PROVINCIA DI VERONA

Via Chopin, n˚3 - 37029 S. Pietro in Cariano (VR)
tel. 045-6832.111 - fax 045-7702.006

ESTRATTO DI BANDO DI GARA
È indetto un pubblico incanto per l’assegnazione dell’Appalto:

«LAVORI DI MIGLIORAMENTO DELLA RETE FOGNARIA COMUNALE
-TERZO STRALCIO»

Importo dei lavori Euro! 88.980,00 + I.V.A. di cui! 7.750,00 per oneri
sicurezza - Categoria prevalente OG6. Termine per l’esecuzione dei
lavori: 175 giorni. Aggiudicazione: art. 21 comma 1 lett. c) L. 109/94
ribasso risultante mediante offerta a prezzi unitari. L’incanto avrà luogo
alle ore 10,30 del 15/06/2004 presso la sede dell’Amministrazione Co-
munale di San Pietro in Cariano, in seduta pubblica.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
Geom. Giorgio Baretton

SOCIETÀ S.P.I.M. S.P.A. MOGLIANO VENETO (TV)
Esito di gara

Ai sensi dell’art. 29 comma 1 lett. f) della L. 415/98 si rende noto
l’esito del seguente appalto Lavori di estensione rete fognaria ed
implementazione allacciamenti in fognatura nera in diverse vie
del territorio del Comune di Mogliano Veneto.
Aggiudicazione: verbale C.d.A. del 26.03.2004, criterio di aggiudica-
zione: art. 21, c. 1 lett. c), L.109/94 e s.m.i, mediante offerta a prezzi
unitari. Aggiudicatario: A.T.I. F.lli Paccagnan SpA di Ponzano Vene-
to -TV- (capogruppo) - Brenta Lavori Srl di Fontaniva -PD- (mandan-
te).
Base d’asta (esclusi oneri sicurezza): Euro 1.929.100,00.= Importo
di aggiudicazione: Euro 1.741.359,99.= Informazioni: tel.
041/5901.440 - fax 041/5901.872 - indirizzo internet www.spim-onli-
ne.com.

IL DIRETTORE Ing. Umberto BenedettiMogliano Veneto,

marco
L’Arena




